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Consiglio comunale

Gruppo Consiliare
Fratelli d’Italia
Modena, 21 luglio 2023
PROTOCOLLO GENERALE n° 280070 del 21/07/2023
 Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Sindaco

Alla Giunta
INTERROGAZIONE

Oggetto: L’alluvione in zona Navicello e gli interventi di Comune, Aipo e Regione Emilia Romagna

Premesso che
· L’area del modenese, a causa delle sue caratteristiche geografiche, geologiche, insediative, produttive e infrastrutturali, è un territorio soggetto a forte rischio ambientale che lo rende molto vulnerabile.

· Il territorio è attraversato da due fiumi, Secchia e Panaro, aventi arginature che in fase di “piena” fanno scorrere le superfici delle proprie acque ad una quota di 10-12 metri più alte rispetto ai Paesi rivieraschi che le lambiscono.

· Nel corso del Novecento, l’area modenese è stata colpita da sensibili variazioni degli andamenti meteo-climatici con l’alternarsi di periodi estremamente piovosi ad altrettanti periodi caratterizzati da carenza di precipitazioni piovose e nevose. Oltre a questi eventi meteo-climatici non prevedibili, si è affiancato il problema dell’aumento degli insediamenti urbani, con sempre maggiore difficoltà nell’allontanamento delle acque a causa di un sistema idrografico non adeguato che continua a causare ricorrenti allagamenti. Inoltre, un progressivo abbandono della campagna con conseguente drastico calo del numero di agricoltori, manutentori e custodi del fiume, degli argini e delle golene.
Rilevato che
· A causa dell’ondata di maltempo degli scorsi mesi, il giorno 2 maggio le acque del fiume Panaro invadono l’area residenziale in zona Navicello a Modena.

· Da segnalazione allo scrivente, è avvenuto un sopralluogo da parte di AIPO il pomeriggio stesso e gli addetti giunti sul posto hanno rassicurato i residenti definendo la situazione ampiamente sotto controllo.

· Il giorno successivo, contrariamente a quanto supposto dagli addetti AIPO, il livello dell’acqua aveva superato abbondantemente il metro, costringendo i tecnici ad installare delle paratie davanti all’accesso stradale delle abitazioni, senza avvisare i residenti.
Considerato che
· Il 16 maggio, a causa della forte ondata di maltempo, il livello del fiume Panaro aumentano in maniera analoga a quanto successo all’inizio del mese.

· Il 17 maggio, come da segnalazione allo scrivente, un dipendente del Comune di Modena invita i residenti a lasciare le proprie abitazioni. Alla richiesta di conferme telefoniche, AIPO smentisce quanto intimato ai residenti, ribadendo che la situazione del fiume Panaro era completamente sotto controllo.

· I residenti, dando fiducia alla competenza dei tecnici AIPO, sono rimasti nelle proprie abitazioni ritrovandosi, dopo poche ore, completamente invasi dalle acque del fiume e costretti a recarsi agli ultimi piani delle abitazioni.

· Solo a seguito dell’esondazione del fiume Panaro i tecnici AIPO si sono recati in loco per predisporre la chiusura delle strade, senza prevedere l’evacuazione dei residenti.
Si interroga Sindaco e Giunta per sapere
· Le ragioni che hanno portato alla diffusione di comunicazioni divergenti, in termine di evacuazione, da parte del Comune e di AIPO;

· Le motivazioni che impediscono all’amministrazione modenese di pretendere un piano strutturale di manutenzione dei fiumi del proprio territorio, da parte della Regione Emilia-Romagna;

· Se siano state riscontrate eventuali carenze di AIPO nella gestione dell’emergenza alluvionale nel quartiere Navicello;

· Se il Comune intenda chiedere spiegazioni e ammissioni di eventuali colpe ad AIPO.

Il Consigliere firmatario

Elisa Rossini
